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Legg e  Regio n a l e  22  marzo  199 0 ,  n.  22

Interve n t i  a  sost e g n o  dei  dirit t i  degl i  immi gra t i  extraco m u n i t a r i  in  Tosca n a .

( Bollettino  Ufficiale  n.  20,  parte  prima,  del  31.03.1990)
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Titolo  1
 PRINCIPI  GENERALI

Art.  01  
 Finalità

1.  La  Regione,  in  attuazione  dei  principi  generali  indicati  dall’  art .  3  dello  Statu to  ed  in  armonia  con  la
risoluzione  delle  Nazioni  Unite  40/144  del  1985  sulla  protezione  dei  dirit ti  umani  e  delle  liber tà
fondamen t a li ,  con  la  normativa  C.E.E.,  con  le  iniziative  e  le  leggi  dello  Stato,  promuove  iniziative
rivolte  a  garant i r e  agli  immigra t i  extracomu ni t a r i  ed  alle  loro  famiglie,  condizioni  di  uguaglianza,  nel
godimen to  dei  dirit ti  civili,  con  i  cittadini  italiani  ed  a  rimuovere  le  cause  economiche,  culturali  e
sociali  che  ne  ostacolano  l’inserimen to  nel  tessu to  sociale,  cultural  e  ed  economico  della  Regione.

2.  Le  iniziative  promosse  dalla  Regione  sono,  in  par ticola re ,  rivolte:

a)  alla  tutela  del  dirit to  al  lavoro,  allo  studio,  alle  prest azioni  sociali  e  sanita rie  degli  immigra t i
extracomu ni t a r i  e  delle  loro  famiglie;

b)  al  supera m e n to  delle  difficoltà  sociali,  culturali  ed  economiche  degli  immigra t i  e  delle  loro  famiglie,
anche  att raver so  forme  di  sostegno  dell’associazionismo;

c)  a  favorire  il mantenime n to  dei  legami  linguistici  e  culturali  con  la  terra  di  origine;

d)  a  favorire  il volontar io  rient ro  nei  Paesi  di  origine;

e)  allo  studio  ed  alla  ricerca  sul  fenomeno  migra tor io;

f) alla  promozione  sociale  delle  donne  immigra t e .

Art.  02  
 Destinatari

1.  Le  attività  e  gli  intervent i  contempla t i  nella  presen t e  legge  sono  rivolti  agli  immigra t i  ed  alle  loro
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famiglie  che  provengono  da  Paesi  extracomu ni t a r i  e  che  dimorano  nel  terri to rio  regionale .

2.  Sono  esclusi  dall’applicazione  della  presen t e  legge:

a)  gli  stranie r i  occupat i  da  organizzazioni  o  imprese  operan t i  nel  territo rio  della  Repubblica  italiana,  che
siano  stati  ammess i  tempora n e a m e n t e ,  su  domanda  del  datore  di  lavoro,  per  adempier e  funzioni  o
compiti  specifici,  per  un  periodo  limitato  e  dete rmina to,  e  che  siano  tenuti  a  lasciar e  il  Paese  quando
tali  funzioni  o  compiti  siano  termina t i ;

b)  gli  stranie ri  occupat i  in  istituzioni  di  diri t to  internazionale;

c)  gli  artis ti  ed  i lavora to r i  dello  spet t acolo  che  si  trovino  in  tournée  e  nel  terri to rio  nazionale;

d)  i mari t t imi.

Titolo  2
 STRUMENTI  DI  PARTECIPAZIONE

Art.  03  
 Consulta  regionale  dell’immigrazione  extraco m u ni taria

Abrogato. (  (2)  )

Art.  04  
 Composizione  della  Consul ta  regionale  dell’immigrazione  extraco m u ni taria

Abrogato. (  (2)  )

Art.  05  
 Albo  delle  associazioni  degli  immigrati  extraco m u ni tari

1.  La  Giunta  regionale ,  entro  trent a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  delibera
l’istituzione  dell’albo  delle  associazioni  degli  immigra t i  extracomu ni t a r i ,  dete r mina n do
contes tu alm e n t e  le  modalità  per  l’iscrizione  ad  esso.

2.  L’iscrizione  all’albo  di  cui  al  primo  comma  è  condizione  per  la  designazione  dei  rappre se n t a n t i  di  cui
alla  lette r a  f) del  primo  comma  dell’articolo  4.

3.  I rappre s e n t a n t i  di  cui  al  comma  preceden t e  devono  essere  residen ti  in  un  Comune  della  Toscana.

Art.  06  
 Costituzione  e  durata  in  carica  della  Consulta

Abrogato. (  (2)  )

Art.  07  
 Organizzazione  della  Consul ta

Abrogato. (  (2)  )

Art.  08  
 Funziona m e n to

Abrogato. (  (2)  )

Art.  09  
 Conferenza  dell’Immigrazione

1.  Ogni  tre  anni  la  Giunta  regionale ,  con  la  collaborazione  della  Consulta ,  convoca  la  conferenza
regionale  dell’immigrazione ,  secondo  modalità  che  verranno  di  volta  in  volta  stabilite,  allo  scopo  di
realizzare ,  con  il  concorso  di  tutti  i  sogge t ti  interes sa t i  e  le  eventuali  organizzazioni,  la  verifica
pubblica  sull’evoluzione  del  fenomeno  dell’immigrazione  e  sulle  necessi tà  di  intervento.

2.  La  Giunta  regionale  potrà ,  per  motivi  eccezionali  e  su  propost a  della  Consul ta ,  convoca re  conferenze
straordina ri e .

Titolo  3
 PROGRAMMAZIONE  DEGLI  INTERVENTI

Art.  10  
 Intese  tra  Regione  ed  Enti  locali

1.  La  Regione  individua  i propri  interven t i  a  favore  dei  lavorator i  immigra t i  extracom u ni t a r i  e  delle  loro
famiglie,  previe  intese  con  gli  Enti  locali  interes sa t i ,  al  fine  di  assicura r e  il  coordina m e n to  dei
reciproci  intervent i  e  dell’utilizzazione  delle  relative  risorse.

2.  La  Giunta  regionale  è  incarica t a  di  promuove re  le  intese  di  cui  al  preceden t e  comma  e  di  realizzare  le
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eventuali  opportune  forme  di  coordinam e n to  relative  alle  stesse  intese.

Art.  11  
 Program m a zion e  degli  interven ti

1.  Il  Progra m m a  regionale  di  Sviluppo  stabilisce  gli  obiet tivi,  gli  indirizzi  genera li  e  le  priorità  degli
interven t i  da  realizzare  a  favore  degli  immigra t i  extracom u ni t a r i  e  delle  loro  famiglie.

2.  La  Giunta  regionale,  tenuto  conto  delle  propost e  della  Consulta  e  sulla  base  delle  intese  di  cui  al
preceden t e  art.  10  ,  predispone  il  piano  annuale  degli  intervent i  e  lo  trasme t t e  entro  il  30  novembre
di  ogni  anno  al  Consiglio  regionale  per  l’approvazione.  Per  i settori  di  cui  rispe t tivam e n t e  agli  artt .  13,
14,  15,  16  e  17  ,  gli  intervent i  sono  stabiliti  dai  piani  previsti  dalle  leggi  regionali  che  disciplinano  i
settori  stessi,  salvo  quanto  previsto  al  comma  successivo.

3.  Il  Consiglio  regionale,  su  propos t a  della  Giunta,  può  delibera r e  l’attuazione  di  ulteriori  intervent i  a
cara t t e r e  integra t ivo,  straordina r io,  sperime n t a le  o  inerent i  alla  par tecipazione  a  proge t t i
inter r eg iona li,  nazionali  o  internazionali  in  collaborazione  con  i Ministe r i  competen t i .

4.  La  Giunta  regionale,  contes tu alm e n t e  alla  propos ta  di  piano  di  cui  al  preceden t e  2°  comma,  presen t a
annualme n t e  al  Consiglio  regionale  ed  alla  Consul ta  regionale  dell’Immigrazione  extracomu ni t a r i a
una  relazione  sullo  sta to  di  attuazione  di  tutti  gli  intervent i  di  cui  alla  presen te  legge.

Titolo  4
 TIPOLOGIA  DEGLI  INTERVENTI

Art.  12  
 Centri  di  accoglienza

1.  La  Regione  promuove  ed  incentiva  l’istituzione,  da  parte  dei  Comuni,  di  Centri  di  accoglienza,
destina ti  in  par ticola r e  a:

a)  fornire  informazioni  e  consulenza  per  l’accesso  ai  servizi  socio- assistenziali  e  per  l’adempimen to  dei
doveri  previsti  dalla  legislazione  vigente ,  anche  tramite  consulenza  legale;

b)  assis te r e  gli  immigra t i  che  si  trovano  in  condizioni  di  disagio  di  par ticola re  gravità,  assicura ndo  il
soddisfacimen to  delle  necessi tà  fondamen t a li;

c)  ospita re  le  attività  delle  Associazioni  degli  immigra t i .

2.  Per  la  gestione  dei  Centri  di  accoglienza,  i  Comuni  possono  convenziona r si  con  Associazioni  di
volonta ria to  di  comprova ta  esperienza  nell’attività  di  assistenza  all’immigrazione  extracom u ni t a r ia ,
nonché  con  Associazioni  riconosciut e  nell’Albo  di  cui  al  precede n t e  art.  5  

3.  Ai  fini  dell’istituzione  di  Centri  di  accoglienza,  i  Comuni  intere ss a t i  possono  rivolgere  domand a  di
contribu to  al  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  entro  il  31  ottobre  di  ogni  anno,  allegando  il proge t to
di  fattibilità,  il costo  globale  e  le  risorse  proprie  allo  scopo  destina t e .

Art.  13  
 Informazione

1.  La  Regione  Toscana ,  tramite  la  Consulta ,  promuove  e  realizza  un’at tività  di  informazione
sull’immigrazione  ed  a  favore  degli  immigra ti  al  duplice  fine  di  far  conoscere  ai  cittadini  resident i  il
fenomeno  migra to r io  e  di  favorire  l’inserimen to  dei  lavorator i  immigra t i  extracomu ni t a r i  e  delle  loro
famiglie.

2.  A  tal  fine  la  Regione,  oltre  ad  assume r e  iniziative  diret t e ,  anche  trami te  le  proprie  strut tu r e
territo r iali  dell’Orienta m e n t o  professionale ,  promuove  le  opportune  intese  con  gli  Enti  locali  per
l’utilizzazione  delle  strut tu re  informa tive  esisten ti .

Art.  14  
 Integrazione  e  tutela  culturale

1.  Per  facilita re  i  processi  di  integrazione  culturale  e  sociale  degli  immigra t i  extracom u ni t a r i  e  per
tutelar e  la  loro  identità  culturale ,  i  Comuni,  con  il  contribu to  della  Regione  Toscana,  possono
promuover e  ed  organizzare,  anche  in  collaborazione  con  le  autori tà  scolastiche ,  corsi  di  recupe ro
linguistico  di  alfabetizzazione  e  di  lingua  italiana,  comprese  iniziative  specifiche  rivolte  alle  donne
immigra t e .

2.  In  par ticola r e  le  iniziative  di  cui  al  primo  comma  consis tono  in:

a)  appositi  corsi  di  lingua  e  cultura  italiana  opportuna m e n t e  articola ti  tenendo  conto  anche
dell’appa r t e n e nz a  etnico- linguistica  dei  gruppi  di  cittadini  stranie ri  extracom u ni t a r i  anche  ai  fini  del
loro  inserimen to  nella  scuola  dell’obbligo;

b)  iniziative  atte  a  favorire  il mantenime n to  dei  legami  linguistici  e  culturali  con  i Paesi  di  origine,  anche
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in  collaborazione  con  le  rappre s e n t a nz e  nazionali,  attivando  un  processo  di  scambi  culturali;

c)  iniziative  sociali  e  culturali  diret te  a  sensibilizzare  la  popolazione  in  ordine  alle  problema tiche
migra tor ie  ed  a  promuove re  la  conoscenza  delle  diverse  culture  al  fine  di  contra s t a r e  fenomeni  di
emarginazione;

d)  iniziative  di  educazione  alla  multicultura li tà ,  indirizzate  principalmen t e  agli  alunni  della  scuola
dell’obbligo  nel  rispe t to  delle  competenze  dell’Autori tà  scolastica;

e)  corsi  formativi  rivolti  principalme n t e  agli  opera to r i  degli  Enti  locali  che  sono  a  conta t to  quotidiano
con  gli  immigra ti;

f)  corsi  di  lingua  e  cultura  stranie r a  per  studen t i  e  cittadini  italiani  promossi  dalle  Associazioni  di  cui  all’
art .  5  

3.  Il  progra m m a  regionale  per  gli  interven t i  per  il  dirit to  allo  studio  di  cui  alla  R.  14- 6-1989,  n.  37
stabilisce  gli  intervent i  straordina ri  per  gli  studen t i  provenient i  da  Paesi  extracomu ni t a r i .

Tali  intervent i  sono  dete rmina t i  dalla  Regione  Toscana  secondo  le  procedu r e  della  stessa  R.  14- 6-1989,
n.  37  , e  senti ta  la  Consul ta  Regionale  dell’Immigrazione .

Possono  altresì  essere  ammessi  a  fruire  dei  medesimi  intervent i  riserva t i  agli  studen t i  italiani,  gli
student i  apolidi,  o  rifugiati  politici,  riconosciuti  tali  dalle  compet en t i  autori tà  statali.

Art.  15  
 Inserim en to  nel  mercato  del  lavoro

1.  Gli  interven t i  di  formazione,  di  riqualificazione  e  di  aggiorna m e n t o  professionale  di  cui  alla  R.  21- 2-
1985  n.  16  "Disciplina  degli  interven t i  in  mate ria  di  formazione  professionale"  e  successivi
aggiorna m e n t i  sono  estesi  a  tutti  i cittadini  extracom u ni t a r i  immigra ti  in  Toscana .

2.  La  Regione  promuove  e  progra m m a,  nell’ambito  delle  proprie  competenze  in  mate ria ,  specifici
intervent i  anche  corsuali  di  Orienta m e n to  e  di  formazione  professionale  diret t i  a  facilitare  l’ingresso  e
l’inserime n to  degli  immigra t i  extracom u ni t a r i  nelle  attività  ordinarie  e  nel  Merca to  del  Lavoro.

3.  Gli  interven t i  di  formazione  professionale  finalizzati  al  recupe ro  professionale  dei  lavora to r i
extracom u ni t a r i  ed  al  loro  possibile  rient ro  stabile  e  qualificato  nei  Paesi  di  origine,  saranno  attua t i ,
d’intesa  con  i  Ministe ri  competen t i ,  nell’ambito  dei  progra m mi  di  cui  alla  R.  n.  66  del  10- 10- 1990
"Inte rven t i  di  cooperazione  con  i Paesi  in  via  di  sviluppo".

4.  I lavorator i  extracomu ni t a r i ,  iscrit t i  alle  liste  di  collocame n to  ai  sensi  della  legge  30- 12- 1986  n.  943  ,
rient r a no  tra  le  categorie  previs te  dalla  L.R.  14- 11- 1988  n.  83  ,  articolo  3  ,  tenuto  conto  anche  di
quanto  previs to  dal  7°  comma,  ai  fini  delle  agevolazioni  per  la  costituzione  di  nuove  imprese .

Art.  16  
 Interven t i  socioassistenz iali  e  sanitari

1.  I  cittadini  stranie r i  ed  i  loro  familiari  provenien t i  da  Paesi  verso  i  quali  non  sussis te  trat ta m e n to  di
reciproci tà ,  per  il  periodo  della  loro  perma n e nza  nel  territo r io  regionale,  sono  ammessi,  a  condizioni
di  parità  con  i cittadini  italiani,  alle  prest azioni  socio- assistenziali  ed  ai  servizi  sociali  eroga ti  ai  sensi
delle  leggi  regionali  7  aprile  1976,  n.  15  e  13  marzo  1977,  n.  18  e  loro  successive  modifiche  ed
integrazioni,  accedono  inoltre  al  servizio  di  asilo  nido  di  cui  alla  legge  regionale  2-9-1986,  n.  47  

Nella  predisposizione  degli  interven t i  in  mate ria  di  materni tà ,  sessuali tà  ed  uso  dei  sistemi
anticoncezionali,  si  dovrà  tener  conto  delle  diversità  culturali  e  religiose  delle  donne  immigra t e .

2.  A tal  fine  la  Regione,  nel  ripar ti r e  i  fondi  destina ti  alle  attività  socio- assis tenziali  da  assegn a r e  a
ciascun  Comune ,  terrà  conto  dell’enti tà  della  popolazione  extracom u ni t a r i a  presen t e  nei  Comuni  della
Toscana  ed  emane r à  le  relative  diret t ive.

3.  La  Regione  promuove  le  iniziative  necessa r i e ,  volte  alla  tutela  della  salute  degli  immigra t i
extracom u ni t a r i  dimoran t i  nel  terri to rio  regionale ,  anche  attrave r so  rappor t i  convenzionali  con  le
associazioni  regionali  del  volonta ria to,  iscrit te  all’albo  regionale  di  cui  alla  R.  7  maggio  1985,  n.  5  

Art.  17  
 Alloggi

1.  I lavorator i  extracom u ni t a r i  che  risiedono  o  abbiano  stabile  dimora  in  un  Comune  della  Toscana  sono
ammessi  a  par tecipa re ,  alle  stesse  condizioni  dei  cittadini  residen t i ,  ai  bandi  di  concorso  relativi  alle
provvidenze  della  Regione  Toscana  in  mate ria  di  edilizia  residenziale  per  l’acquisto,  recupe ro,
costruzione  e  per  l’affitto  di  alloggi.

2.  La  Regione  favorisce,  att rave r so  gli  Enti  locali,  per  par ticola r i  situazioni  di  emergenza ,  il reperimen to
di  alloggi  da  riserva re  ad  abitazione  tempora n e a  per  i  lavora to ri  immigra t i  che  dimorano  in  uno  dei
Comuni  della  Toscana.
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Art.  18  
 Studi,  indagini,  ricerche

1.  La  Regione,  anche  su  propost a  della  Consul ta ,  promuove  tramite  l’Osserva to r io  regionale  sul  Merca to
del  Lavoro,  l’effettuazione  di  studi,  indagini  e  ricerche  finalizzati  alla  program m azione  degli  interven t i
di  cui  alla  presen t e  legge,  nonché  alla  miglior  conoscenza  del  fenomeno  migra tor io.

2.  Le  attività  di  cui  al  presen te  articolo  potranno  essere  svolte  tramite  apposi te  convenzioni  gratui te  od
onerose,  anche  in  collaborazione  con  altre  Regioni  e  con  l’Amminist r azione  dello  Stato,  sia  centr ale ,
sia  nei  suoi  uffici  periferici,  ed  in  par ticola re  con  l’Osserva to r io  sul  Merca to  del  Lavoro  di  cui  alla  R.
28- 10- 1988  n.  78  

Art.  19  
 Assis tenza  Difensore  Civico  Assistenza  legale

1.  Gli  immigra t i  extracomu ni t a r i  dimoran t i  in  un  Comune  della  Toscana ,  hanno  dirit to  di  avvale rs i
dell’at tività  di  assistenza  e  di  consulenza  del  Difensore  Civico,  istituito  con  R.  21- 1-1974,  n.  3  

2.  La  Regione,  in  collaborazione  con  le  Associazioni  di  volonta ria to,  favorisce  l’assis tenza  legale  gratui ta
a  favore  dei  lavorator i  extracomu ni t a r i  immigra t i  in  Toscana  che  si  trovano  in  condizioni  economiche
particola rm e n t e  disagia te ,  anche  al  di  fuori  delle  stru t tu r e  di  cui  al  precede n t e  art.  12  

Art.  20  
 Contribut i  e  convenzioni

1.  Per  la  realizzazione  del  piano  annuale  degli  interven t i  di  cui  al  preceden t e  art.  11  ,  la  Giunta
regionale  può  stipula r e  convenzioni  con  Associazioni  di  volontar ia to,  senza  scopo  di  lucro,
regolarm e n t e  costituite  da  almeno  3  anni  e  che  abbiano  svolto  continua t ivame n t e ,  per  almeno  un
biennio,  attività  a  favore  degli  immigra t i  nel  terri to rio  regionale .

2.  Il  piano  annuale  degli  interven t i  conter r à  i  criteri  e  le  modalità  di  par tecipazione  all’attività  dei
sogget t i  di  cui  al  primo  comma,  ivi  compresi  gli  oneri  a  carico  della  Regione  Toscana.

Titolo  5
 DISPOSIZIONI  FINANZIARIE

Art.  21  
 Norma  finanziaria

1.  Agli  oneri  di  spesa  derivanti  dal  presen te  provvedime n to  si  fa  fronte  con  la  seguen te  variazione  del
bilancio  1990  appor t a t a ,  per  analogo  importo,  agli  stati  di  previsione  della  compete nz a  e  della  cassa
della  par te  spesa:

omissis

2.  Agli  oneri  di  spesa  per  i successivi  esercizi  si  farà  fronte  con  legge  di  bilancio.

Note

1.   Nota  soppress a .
1/a.   Nota  soppress a .
1/b.   Nota  soppres sa .
1/c.   Nota  soppres sa .
2.   Articolo  abroga to  con  L.R.  3  ottobre  1997,  n.  72  , art .  67.
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